
L'ARLECCHINO 
filORMll (lOiCO-POllTIfiO M TUTTI I COLORI 

VENERDÌ' 1 Settembre •1848 

A S S O C I A Z I O N I 

NAPOLI PROVINCIE 

Un mese . . g r . 5 0 — 62 
T f e mesi . 1). 1 . 4 0 1 . 8 0 
Sei mesi . D . 2 . 60 . 3.—• 
Un anno . 1). 4 . (iO . 5 . 4 0 
Un num." g r . 2 . — 3 . — 

L e associazioni da t ano 
dal l i , 11, e 21 d ' o g n i 
mese . 

Si r icevono le solo l e t -
t e re a f f r anca le . 

L'UFFICIO 

Palazzo Barbaja a To-
hdo N." 210 piano mallo, 

ANNO I . - NUMERO 121 . 

CONDIZIONI 

Ogni g iorno si pubbl ica 
un nuovo disegno in lito-
g ra f i a ,o al b isogno vignet-
te su legno. 

I pagament i delle a s so -
ciazioni si r icevono con 
inandat i sul Teso ro e sulla 
pos ta , 0 con cambial i su 
case di Banche di Napol i . 

Tu t to ciò che r igua rda 
il g iornale dev 'essere i n -
dir izzato ( f r a n c o ) alla Di-
rezione del Giornale stra-
d a Toledo N." 210 . 

SI PUBBLICA 

Tulli i giorni, meno nel-
le feste di doppio precitls). 

NAPOLI 1 SETTEMBRE 

— Bai di 48 ù un b reve passo , ma questa vol(a il 
pa s so , è (in passo d i .»!gante. Voi già sapete che cosa è 
oggi, e vi ramiiieiUate che cosa fu oggi 1' anno passato? 
L ' a n n o passato la F ranc ia s tava sotto Guizot, Vienna 
«ot to Met ternick , Venezia sotto Radótzky , la Germania 
s tava sotto i p rofessor i . Di noi non ve ne parlo perchè 
non b isogna mai me t te re innanzi se stessi. Ora che av -
venne , si lira un colpo di fucile t r a Sciilji e G a r i d d i , e 
come tut te le cose che vanno tra Scilla eCa r idd i succes-
se quel vort ice che voi sapete oggi che siamo al i S . Ed 
•oggi Parigi sta sotto Cavaignac, Vienna sotto il V ica -
a'io, la Germania sotto gii scolari, Venezia sotto il Pepe , 
D noi . . . ma di noi non ne par l iamo perchè non b i so -
gna mai met tere innanzi sè s t e s s i — D u n q u e torniamo 
ind ie t ro , e par l iamo di un fa t to avvenuto pr ima del pri-
m o se t t embre 1 8 i 8 . 

A Modena si è fa t ta pa te rnamente l 'amnistia. Questa 
voce come avviene sempre ha p rodo t to applausi , f u o -
obi d 'ar t i f izio, bot te ec . ; il p r imo giorno è stato uu 
giubi lo da non potersi descr ivere? La parola Amnistia 

stava scri t ta dalia por ta della cittA fino sulle fo rme dei 
gelati. Il giorno appresso sì è vocifera ta una piccola ag -
giunzione alla legge, e gli amnistiabili avevano già aper-
to il loro cuore alla speranza , c r edendo che a v r e b b e r o 
avuto anche il cfnnnquania. Poco dopo h uscita Tag-
giunzione in un piccolo supplementino all'oj'^rtMO costitu -
zionale di Modena. L ' agg iunz ione presso a poco è 

Dall 'amnisiiii generale promulgala ieri sa ranno ec -
cet tuat i : > • 

Il governo provvisorio 
La guardia nazionale in massa 
I volontari . . 
1 mililai'i 
Tutti quelli che hanno eserci ta to un impiego qua lun-

que duran te i! provvisor io . 
I nemici di Hadetzky 
Gli amici della spada 
Gli appassionati dello spadino 
Tulle le donno che sono, andate alla passeggiala e ai 

teatro duran te il provvisor io , e quel le ohe si sono fuse 
coi Piemontesi. 
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E infine tut t i i ci t tadini dai l i ai 70 anni , Da 70 ànni 
In sopra e d a 14 in sot to r i m a r r a n n o fino i\ n u o v e d i -
sposizioni sotto la sorvegl ianza delia^polizia. 

Tolte ques te piccole eccezioni il p a t e rno g o v e r n o pro-
met te in e t e rno alla fedelissima cit tà di Modena in com-
penso la concordia, p rome t to in e t e rno . 

Muiaro In paradiso que i r inferno. 

— Sento a d i r e che Cavaignac ne fa una dello sue; s i 
è r i co rda to d'aveir inteso can ta r da T a m b u r i n i l ' a r ia di 
Belcore nell 'Elisir d ' a m o r e i, 

Non v'è bella che resista 

Alla vista — d ' u n cimiero, 

e subi to h a m a n d a t o ad offr i r la sua mano , la sua sc ia-
b la , il suo c imiero , e le sue b u o n e rag ioni pe r lasciar 
r i t a l i a fa r d a sè, alla duchessa d ' O r l e a n s . E fin qui la 
cosa a n d r e b b e beniss imo. La p o v e r a duchessa che non 
aveva nessuna colpa coi p i an i -ma t t i , .voglio d i r negl ' im-
brog l i di Guizot ec . t o r n e r e b b e in quella F ranc i a , nella 
qua le un g io rno doveva esser reg ina , e d i v e r r e b b e se 
non la moglie del r e di F r a n c i a , a lmeno la moglie della 
spada di Francia che p u r è qua lche cosa , p e r c h è se non 
a l t ro è una spada d ' o n o r e ; c o n d u r r e b b e seco lo spad i -
no , il piccolo Conte di Par ig i , ed una volta sposat i , la 
spada , il f o d e r o , e lo spad ino s a r e b b e r o quelli che c a n -
g e r e b b e r o le sor t i della F r a n c i a . 

La repubbl ica non a v r e b b e un r e , p e r c h è pe r un a n -
tico pregiudiz io , le r epubb l i che sogliono f a r n e di meno , 
ma a v r e b b e uri d i t t a to re e un p res iden te a vita ed e r e -
d i t a r i o , il qua le a v r e b b e per f a r un palazzo di t ta tor ia le , 
o pres idenzia le , una lista civile, il d r i t t o d i d i ch ia ra r la 
g u e r r a , e ch ieder la pace , il d r i t to di ch iude r la Came-
r a , e di sciogliere una p a r t e della gua rd i a nazionale , sa 
r e b b e inviolabile ed i r responsab i le , solo non s a r ebbe sa-
c r o , a v r e b b e la lista civile ed il veto, ed invece di p r o -
nunzia r ogni anno il d iscorso della c o r o n a , p r o n u n z i e -
r e b b e il d iscorso del be r r e t t o ; poi r i c eve rebbe l ' i n d i -
rizzo al d iscorso del b e r r e t t o , e se non s a r a b b e una testa 
coronata s a r e b b e uua testa b e r r e t t a t a . Di man ie ra che 
la r epubb l i ca s a r e b b e sempre quel la una ed indivisibile, 
e i a d inas t ia or l ianese non r e g n e r e b b e più in F r a n c i a , 

nèessa nè altra ; il presidente o dittatore domina e non 
regna. 

!1 Ministero che metterebbe in pierfi Cavaignac sareb-
be il sbgùente- : 

Abd-el-kader alla g u e r r a . 
Errico Y. a l l ' I n t e r n o . 
ÌAiigi Napoleone nW ofilpro. 
/ .amenwais al culto. 
Joinvillc alla mar ina . 
Lamartine alle finanze. 
MoMicmoWn ai lavori pubbl ic i . 

Anche questa combinazione di ministri v« la do con 
moUa r i serva . Vede te poi se Cavaignac non sa quello 
phe f a . E voi mi andava t e can tando che non s 'occupava 
dell ' I tal ia. Vede te un po'.se con ques to poco di r o b a che 
aveva in co rpo poteva incaricarsi di questa piccola mi -
ser ia della vita polit ica. 

Del resto è u n a notizia^che,replico, io vi do con molta 
r i se rva , non ne voglio esser r isponsabi le , non vorre i c h e 
mi ci taste pe r au to re , come q u a n d o vi dissi che Cavai -
gnac non e ra i taliano, pe rchè e ra napol i tano. M' avet& 
preso per 1' organo eh ' ò obbl igato d ' ossero uff iz ia le? 

Se vi h o par la to di ques to mat r imonio , l ' ho f a t t o c o o r 
fidenzialmente, ho presunto che la cosa dovesse esser 
così per va r ie rag ioni : 

1 . P e r c h è lo dice la Gazette de France d e l 20 agosto . 
( è ques ta non sa rebbe una ragione ) 

2. Pe rchè , come avete letto ancora vói, ul t imamente 
Cavaignac in un suo discorso, s ' i n t e r r u p p e , e disse che 
era commosso, e che non poteva con t inuare . O r a p e r -
chè si commosse sino allo l ag r ime il g u e r r i e r o ? P e r 
una di ques te due ragioni : o pe rchè volle cont inuar 
la vendet ta della F r a n c i a pel plagio da noi fat to d e l -
la sua charte, ed alle a l t re sei cose di cui ieri vi p a r -
lai , aggiunse quella un poco t roppo d i re t ta , di c o n t r a -
s ta re in pubbl ica F ranc ia chi fa la san ta fede sulla d e t -
ta Charte, d icendo com' esso : ma deggio a r r e s t a r m i , 
ho bisogno di p iangere 1 . . . O p p u r e , pe rchè in qne l 
momento pensava alia duchessa d 'Or léans , e quella sua 
commozione voleva d i re : lasciatemi s t a r e , t e u g ' a l t r o 

I L P I A N O - M A T T O 
' • • • ' • • < c " • 

VOTm^. i n VENTI CANTI 

ad un tantino per 
C A M 0 8.» 

Si son chiuse le Camere r o m a n e , 
O ciò che vai lo stesso, p ro roga l e ; 
A T o r i n o le Camere eran vane 
E la spada d ' I ta l ia l 'ha se r ra te ; 
O r sento a d i r che le napoli tano 
S a r a n n o q u a n t o p r ima congedate ; 

Sa rà tutto concorde il pa r l amento . . . 
Ma in non aver pii'i l ibero l 'accento. 

8. 

Per le r o m a n e e p e r le p iemontes i 
Io non voglio saper qua! fu il motivo i 
Lasciamo s tar in pace quei paesi , 
E d and iamo un po' più nel positivo ? 
Ma per Napoli subi to compresi 
Pe rchè del par lamento sar ìa p r ivo . 
Che fecer qui le Camere ? Rifat to 
Non avevan neppu re il piano mal lo ! 
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pftl capo, sto vcclondo di combina re mi sislema diiiasti-
cor repubbl icano , che so mi riosco f a r à il mio bene o 
quello della Franc ia ; non posso tofjliormi il b e r r e t t o , 
vorre i cingermi la corona , od in ques l ' orr ibi le bivio , 
p r e n d o il cappello, e me ne vado . E così fece, lo avole 
cer tamente letto, preso il cappello ed andò via lasc ian-
do tut to l 'ndi tor io come uno st ivale . . . come ha lascialo 
anche l'Italia,. 

l ' inalmento, percliò mi pa re , se mal non mi r icor -
do d i e Gavaignac celibe; che se noi fosse non avrei 
che farc ì , neppure Pio iX po t r ebbe aggius tar la f accen-
ila. Cavaignac non è nncor Napoleone, e Pio I X non è 
ancor Pio VII p e r poter met tere in campo un d ivo rz io . 
E così tutte le spade a poco a poco finiscono di br i l la re . 

L& spada d'Italia sta appesa , la spada dì Vienna sta 
s fondando i quj idri della pinacoteca di Milano, e la spa-
da di Franc ia si riporrsi nel f ode ro . 

LA CHIUSURA 

E siamo da capo. Por lo bot te del l.^ maggio si sciol-
se la camera prima che fosse r iuni ta , e per le prossimo 
fu tu ro botto di Sicilia si p r o r o g h e r à la Camer a . 

Io poi non t rovo tanto s t rano chei deputa t i so ne t o r -
nino a casa loro . Se essi non vogliono mettersi di a c c o r -
do col ministero; se ardiscono scopr i re tutt i i veli impe -
netrabil i che coprono il passalo e il fu turo , i l minis tero fa 
bene , li scioglie ,perchè lo statuto c o m a n d a cho il velo 
non si devo mai scovri re . E poi non capisco pe rchè le Ca-
mere dovevano stare aper te . A Roma sono stalo pu ro 
chiuse, o ra cho si è d ichiara ta la g u e r r a a ' nos t r i torb id i 
vicini, le Camere sa rebbero d ' impaccio al Min i s te ro . Es-
se lo d e b b o n o a ju ta ro quando non ci è niontò da fa ro ; 
quando^poi gli avvenimenti r ichieggono la loro ope ra è 
inutile perchè il ministero fa rà da sè . 

I poveri ministri come a v r e b b e r o po tu to pensa re a 
f a r a guer ra se ci fossero s ta te lo C a m e r e ? S a r e b b e 
loro mancato il tempo. Essi p e r d o n o tanto tempo a sen-
tire le inlerpellazioni d e ' d e p u t a l i , ' e non succede mai 
t h e i deputa t i li mandino a ch i amare , anzi succede il 
con t ra r io . Ogni giorno i ministri vanno alla Camera , e 
m a n d a n o ossi a chiamare i deputa t i p e r essere in le rpe l -
lati e p resen tano ant ic ipatamente tut t i \ pezzi d'appog-
gio cho tengono sempre pront i . 

Dunque ora che noi facciamo la g u e r r a per l 'Italia 
come dico il so t torgano, le camere d e b b o n o s tar chiuse . 
E d è giusto. Le Camere poi nqn sono il Tempio di G ia -
no che doveva stare aper to in tempo di g u e r r a e chiuso 
in tempo di pace. Esse debbono s t a re in pace in t empo 
di paco, e s tar chiuse in tempo di g u e r r a . 

A S T R O N O M I A 

I e r i , come sapete , fu 1' ultimo g io rno di agosto, vai 
q u a n t o d i re l ' u l t imo giorno del mese delle stelle c a d e n -
ti, pe rchè le stelle cadent i o rd ina r i amen te sogliono c a -
d e r e in questo mese. Dìfattì non appena esso a r r iva che 
gli as t ronomi si pongono in osservazione e passano le not-
ti , sulle specole come i cencinquanta passano i giorni 
neli' an t icamera che precede il gab ine t to , bada t e , dove 
s tanno chiusi ermet icamente , come una pudica vestale, 
i c rea tor i d i tutti i cenc inquanta . Avviene che pe r mol-
te notti le stello non si vogliono incomodare di c ade re , 
ed allora gli as t ronomi pe rdono il t empo inutilmente al 

f r e sco , come i cencinquanta lo p e r d o n o nell' an t icamera 
aspet tando la caduta di qua lche por ta fog l io . 

Oggi , p r imo sot tombre , è g iorno di g ran festa pe r gli 
a s t ronomi , pe rchè ieri è finito il pe r iodo d'elle stello c a -
dent i ed essi possono a n d a r e a do rmi re p lac idamente , 
ed è pu r g iorno di festa po' cenc inquan ta pe rchè ricevo-
no i loro cenc inquan ta . 

Ma se gii as t ronomi han terminalo Io loro operaz ioni , 
non così avviene pe ' cencinquanta ; le stello cadent i «l i-
nisteriali cadono di ogni tempo, e qua lche volta cadono» 
molto a proposi to . Tn ques to anno pe rò le .stelle ed i m i -
nisteri sono cadut i nello slesso mese ; è cadu lo il mini -
s tero p i e m o n t e s e , il r o m a n o od il toscano. R iguardo a 
noi non abb iamo avuto nel nos t ro cielo molto stelle c a -
dent i , come non a b b i a m o avuto alcuna cadu ta ministe-
r ia le . P e r un momento si sospel lò della cadu ta , ma poi 
10 nos t re stelle ministeriali po rdo rono tutti i c a r a t t e r i 
delle cadenli^ed o ramai godono do' benefici delle fisse ; 
anzi posso dirvi cho tut to è possibile che cada , come sa-
pe te , cadono le ci t tà , c adono i regni , ma il ministero è 
f e rmo come il sole, salvo lo piccolo clifferenze i m p e r c e t -
tibili che passano f ra il sole ed il minis tero. 

LA CROCE DI R A D E T Z K V . 

— Radetzky ha avu to dall ' I m p e r a t o r e una g r a n er<9-
co pe r gli ultimi fatti d ' a r m i de l l ' eserc i to tedescoi. f i l i 
scolari di Vienna hanno fa t to delle dimostraziftni pe r 
fargliela o t t enere . Il gove rno tode-sco ha fa t to bene a 
premia re Radetzky dandogli una croco. Egli sta f acendo 
po r t a r e cosi bene la croce all' I talia, ed ora giusto cha 

si dasse in r icompensa unà c roce . La croce di Pio 
IX. non ha fat to da sè, sper iamo che la croco di Rade te 
zky finirà pe r non fa r pili d a sè . 

I l Marescial lo ha scri l to una let tera a l l ' Impe ra to re nel-
la quale gli annuncia che egli spera di t o r n a r e co' suoi 
croat i quan to p r ima a Vienna p e r r ingraz iare tutti gli; 
scolari demagoghi che gli hanno fat to jo t tonere la croce. 
11 modo di r ingraz iamento cho il Maresciallo t e r r à p e r 
gli scolari sarà quello di metterli in croce come ha fattO'» 
c o ' L o m b a r d i . 

T E A T R I 
A S . Carlino ier sera si r app resen tò la c o m m e d i a iw--

t i tolata .QHa/;ro commedie tì?)a.II diavolo mi f e c e t a p i v 
ta re accanto ad un ' tedesco il quale non iatendend®. unai 
parola del nostro dialetto c rede t t e che la commedia" n o o 
fosse che un 'al lusione.Diceva che le q u a t t r o c o m n w d ì e k 
una non e rano altro che Napo l i , R o m a , Flrenzeve T o r i -
no comprese in Italia, vale a d i r e p re t endeva eh© q u e -
sti qua t t ro governi non avessero fa t to che una sota c o m -
media in I tal ia. Io non so q u a n t o fosse vero c i è che mi 
diceva il Tedesco . M a so Io ha de t to un ted'^wo lo ere- , 
do , p e r c h è i tede.schi da che sono italiani, c o m e p re tende ^ 
la dieta di F r a n c f o r t , delle coso i tal iane se ne debbono^ 
in tendere . 

Non lo volli d u n q u e c o n t r a d i r e e gli dorosnJa ì solo s e " 
dopo le qua t t r o commedie ci s a r e b b e slata !a f a r s a , ed il 
Tedesco mi r isposo ya, ya,Q mi disse che la f a r sa e r a 
una farsa t r ado t t a dal r epo f lo r i o france.se o già molte 
volto r appresen ta t e sul t ea t ro i ta l iano, o che ha p e r tito-
lo, £t qtii la fante. 

Il Il ' 
Il Gerente FERBIKANDO MABTEIXO. 

Napoli. — Stamperìa Parigina di Ales. LKBOW, 


